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“La relazione sintetica del Sindaco” 
 

 

PREMESSA 

Il secondo anno di mandato amministrativo mette in evidenza se l’azione politico-

amministrativa subisce un calo di tensione in applicazione del principio “oxfordiano” 

“scupa nova fa rumuru” oppure, dalla fase ricognitiva e della novità che caratterizza 

il primo anno, si intravedono i primi segnali di un'azione strategica, di una visione 

concreta e lungimirante scolpita in un programma amministrativo degno di questo 

nome. 

 

Nonostante i miei molteplici impegni politici, professionali ed imprenditoriali, ritengo 

di aver impresso al secondo anno di mandato quegli elementi che hanno sempre 

connotato la mia azione amministrativa, che ha cambiato i precedenti palazzi 
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municipali che ho guidato: Fiumedinisi, Santa Teresa, Messina, Città Metropolitana di 

Messina. 

I risultati che sono sintetizzati nella presente relazione, periodo giugno 2024 – maggio 

2025,  sono frutto di un lavoro sinergico con gli assessori, le partecipate, il segretario 

e i funzionari comunali e tutti gli uomini e le donne di buona volontà che rappresentano 

il corpo impiegatizio del Comune di Taormina, dell’ASM e del Consorzio Rete 

Fognante. 

 

Abbiamo avuto la capacità di gestire la quotidianità e le criticità di eventi straordinari 

senza perdere di vista l’orizzonte strategico che orienta e deve orientare l’azione 

amministrativa, fondata sui principi di efficienza, efficacia, economicità e flessibilità. 

Nonostante il secondo anno di mandato sia stato caratterizzato dalla chiusura della fase 

del dissesto finanziario, abbiamo avuto la capacità di individuare risorse e strategie 

per alzare il livello di qualità dei servizi urbani, con un corale apprezzamento dei 

cittadini e dei turisti. 

 

Uscire da un trentennale dissesto funzionale che ha relegato i servizi municipali del 

Comune di Taormina a non rientrare nella classifica della decenza richiede una 

pazienza e una costanza ben al di là di quella già applicata nelle precedenti gestioni 

amministrative nei comuni dove si continua ancora a parlare del sindaco De Luca. 

 

Rompere il quadro di rassegnazione ed assuefazione alla mediocrità e 

all’improvvisazione è stato il profilo più difficile in questi due anni, soprattutto nei 

confronti di uomini e donne che rappresentano le istituzioni municipali. 

Posso affermare, senza tema di smentita, che il secondo anno di mandato ha messo in 

evidenza il profondo significato dello slogan che ha caratterizzato la nostra campagna 

elettorale: “Una marcia in più per Taormina”, quale sintesi del nostro programma 

politico-amministrativo “Taormina unica e meravigliosa con Cateno sindaco”. 
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Il mio ruolo di parlamentare ha consentito al Comune di Taormina di riconquistare quella 

centralità che aveva perso nella logica della becera merce di scambio sull’altare di 

equilibri politici che hanno declassato Taormina a una preziosa preda. 

 

Il “rumore” della buona amministrazione taorminese è arrivato velocemente nei 

palazzi palermitani e romani, consentendomi di poter affrancare Taormina dai 

tanti torti subiti. 

Le comunità vanno amministrate, ed anche bene: questo è il bigliettino di presentazione 

al cospetto dei santuari politici. 

La credibilità che Taormina sta riconquistando, anche con stakeholder del turismo di 

lusso, è asseverata dal coinvolgimento nella Fondazione Alta Gamma, che include i 

comuni più apprezzati nel mondo per la qualità dei servizi urbani e della ricettività di lusso. 

Il modello della gestione dei servizi urbani attraverso la costituzione di 4 nuove 

partecipate e la trasformazione in S.p.A. dell’ASM non è altro che la traduzione del 

buon governo in strumenti organizzativi ed operativi. 

Solo gli stolti o chi è in mala fede può affermare che il sistema delle partecipate 

non è una scelta coerente con le esigenze del Comune di Taormina. 

Sarebbe sufficiente verificare quante partecipate operano da decenni nei comuni 

d’Italia che hanno le medesime caratteristiche turistiche di Taormina. 

Essendo abituato ai “disturbatori di professione”, tiro dritto non per la mia strada, 

ma per quella strada che consente al Comune di Taormina di poter rispondere al meglio 

alle sue reali esigenze, puntando a diventare un modello di gestione municipale tra i 

più apprezzati in Italia. 

Devo ringraziare il Consiglio Comunale per aver sostenuto questa visione 

amministrativa pur in presenza di becere “intimidazioni” all’interno e all’esterno del 

Consiglio Comunale. 

Anche per quanto riguarda questa coraggiosa e lungimirante scelta, il tempo sarà 

galantuomo! 
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Ringrazio anche i miei assessori che con tanta passione, dedizione e pazienza mi stanno 

coadiuvando per tradurre in azione amministrativa l’ambizioso contenuto del nostro 

programma elettorale. 

Ringrazio infine gli uomini e le donne che lavorano nel palazzo municipale e nelle 

partecipate per la loro collaborazione anche se per alcuni aspetti si appalesa ancora 

insufficiente.  

Un plauso ai componenti degli organi di amministrazione e controllo delle partecipate 

municipali, al segretario generale ed ai capi area per la loro professionalità e sobrietà 

quotidianamente messa a servizio della comunità taorminese. 

Taormina caput mundi ad una condizione: che sia prima una comunità con le carte in 

regola! 

Ci vorranno almeno cinque anni per uscire dal dissesto funzionale nel quale 

Taormina era piombata da quasi un trentennio ma noi siamo abituati a lavorare sul 

presente e sul futuro per le prossime generazioni.  

“Dio, concedimi la serenità di accettare le cose che non posso cambiare, il coraggio 

di cambiare le cose che posso cambiare, la saggezza per conoscere la differenza tra 

le cose che si possono cambiare da quelle che non si possono cambiare”. 

 

La presente relazione unitamente a quella degli assessori e delle partecipate 

municipali sarà discussa nella seduta del consiglio comunale del 14 luglio e spiegata 

alla cittadinanza in piazza IX aprile l’1 agosto 2025. 

 

 

 

Taormina 4 luglio 2025                                                 Cateno De Luca 

 

           Sindaco dei Taorminesi 
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PARTE I – Relazione Sintetica del Sindaco 

CAPITOLO 1 

Introduzione 

Se il primo anno di amministrazione ha rappresentato l’avvio di una fase di profondo 

rinnovamento per il Comune di Taormina, il secondo anno ha permesso di dare 

sostanza e concretezza a gran parte della strategia che avevamo tracciato, trasformando 

idee e piani in risultati tangibili. 

Abbiamo ereditato un ente in grave crisi economica, gestionale e identitaria, reduce da 

anni di immobilismo e da una dichiarazione di dissesto finanziario che ne ha 

compromesso il funzionamento ordinario. Era necessario rompere con il passato e 

riavviare da subito un percorso di risanamento strutturale. Così è stato! 

Ricordiamo i primi passi con la ricognizione dettagliata dello stato economico-

finanziario dell’ente, che ci ha consentito di individuare   gravi sottostime nelle entrate 

e un’assenza pressoché totale di contrasto all’evasione tributaria.  

È nata da lì la manovra “Salva Taormina”, che ha consentito di reperire oltre 30 

milioni di euro, salvaguardare il pagamento del debito storico – tra cui il lodo Impregilo 

– e preparare concretamente l’uscita dal dissesto entro il 2024. 

Parallelamente, abbiamo ridisegnato la struttura amministrativa, razionalizzato le aree 

organizzative e avviato un piano per l’assunzione di nuove figure professionali. 

Abbiamo rotto con le consuetudini di inefficienza e introdotto un nuovo metodo: il 

controllo sistematico delle partecipate municipali, la riorganizzazione dei servizi 

municipali, l’avvio della digitalizzazione e la riforma dei regolamenti, pur essendo con 

il “freno a mano tirato” a causa delle sanzioni accessorie del dissesto che cesseranno 

da gennaio 2026. 

Un altro pilastro della nostra azione è stato il recupero della centralità pubblica nella 

gestione del patrimonio comunale. Abbiamo avviato una nuova strategia nella gestione 
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dei rifiuti, affidando il servizio all’ASM. Abbiamo riconquistato il Palacongressi, 

chiuso il capitolo con la Fondazione Taormina Arte uscendo dal suo CdA, e ottenuto 

con una modifica legislativa regionale il riconoscimento della centralità del ruolo del 

Comune nella gestione del Teatro Antico. 

Taormina non è più terra di conquista, ma comunità che può disseminare il suo 

splendore trainando altri comuni e l’intera Sicilia verso nuovi orizzonti 

nell’innovatività delle strategie dei servizi locale e delle sue reali applicazioni. 

Abbiamo gettato le basi per una nuova fase che oggi consente di concretizzare i 

risultati che passano anche dall’istituzione di nuove partecipate strategiche che 

rappresentano una svolta per la gestione moderna dei servizi e del patrimonio 

comunale. 

Questi traguardi non sono semplici punti in un elenco, ma pietre miliari che segnano la 

distanza fra ciò che abbiamo trovato e ciò che, insieme, stiamo costruendo per 

imprimere a Taormina quella “marcia in più” che abbiamo promesso ai taorminesi 

con il nostro programma elettorale “Taormina unica e meravigliosa con Cateno 

Sindaco”. 
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CAPITOLO 2 

Le principali attività messe in campo dall’Amministrazione comunale 

 

 

1. Uscita dal dissesto finanziario: un risultato storico! 

 

Taormina è ufficialmente fuori dal dissesto finanziario dal 14 ottobre 2024, con una 

procedura chiusa in tempi record – meno di 12 mesi – grazie alla manovra “Salva 

Taormina”, che ha reperito 12 milioni di euro per coprire la massa passiva e sanare 

debiti storici, tra cui il noto lodo Impregilo ed oltre 20 milioni di euro per potenziare i 

servizi municipali. 

 

Il Piano di estinzione della massa passiva è stato approvato senza osservazioni dalla 

COSFEL (Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali), certificando la 

credibilità della gestione amministrativa. 

 

 

La chiusura del dissesto, formalizzata con i verbali della Commissione Straordinaria di 

Liquidazione n. 80 e 82, ha restituito al Comune piena capacità programmatoria, 

investimenti e dignità istituzionale, evitando il rischio concreto di un secondo default 

dopo quello dichiarato il 22 luglio 2021. 

 

Pur avendo chiuso il dissesto in anticipo, le sanzioni accessorie che limitano le nuove 

assunzioni saranno per tutto il 2025. 
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2. Stabilizzazione del personale e contrasto al precariato: siamo stati i primi! 

 

Un passo decisivo verso una Pubblica Amministrazione efficiente è stato compiuto con 

la stabilizzazione di 31 lavoratori ASU, impiegati da oltre 20 anni nei servizi comunali 

senza un reale contratto di lavoro. 

 

La stabilizzazione è stata integralmente finanziata con risorse regionali e ha consentito, 

successivamente, l’ampliamento dell’orario di lavoro a carico delle casse comunali 

rese disponibili dai bilanci tempestivamente approvati. 

 

Tale misura non solo ha garantito giustizia e dignità lavorativa, ma ha rafforzato la 

capacità operativa dell’ente, in un contesto di crescente carenza di organico. 

 

Il comune di Taormina è stato il primo comun in Sicilia a stabilizzare gli Asu con 

l’approvazione della Deliberazione di Giunta Comunale n. 113 del 3 giugno 2024. 

 

 

 

3. Recupero della centralità pubblica nella gestione dei beni municipali: basta 

truffe! 

 

L’Amministrazione ha riportato sotto la gestione diretta del Comune il Palacongressi, 

ottimizzandone l’utilizzo e generando oltre 217.000 euro di introiti negli ultimi 12 mesi. 
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Sul fronte del Teatro Antico, è stata ottenuta una riforma legislativa regionale che 

riconosce ai Comuni il 15% dei proventi della biglietteria con una quota sui canoni 

versati dai privati complessivamente circa 2 milioni di euro annui e cinque giornate 

gratuite mensili per l’utilizzo del sito. 

Nonostante resistenze burocratiche da parte della direzione del Parco Archeologico, 

l’Amministrazione ha difeso il diritto del Comune alla valorizzazione del proprio 

patrimonio, avviando una programmazione culturale destagionalizzata e di alto livello 

e pretendendo la modifica dell’avviso regionale per ampliare la programmazione e 

l’uso del teatro da aprile ad ottobre. 

 

 

Il Comune di Taormina ha partecipato a un bando promosso dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri per la selezione di Piani di Sviluppo Urbani in aree dismesse 

o in disuso, con l’obiettivo di rilanciare economicamente spazi pubblici abbandonati o 

sottoutilizzati. La proposta progettuale, inviata il 6 aprile 2025, è stata elaborata in 

sinergia con partner privati – selezionati tramite avviso pubblico – e con il supporto 

scientifico del Dipartimento di Economia dell’Università di Messina. 
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Il piano, dal valore complessivo di oltre 6,7 milioni di euro, prevede interventi 

strategici di rigenerazione e infrastrutturazione su beni comunali inutilizzati, con 

l’ambizione di rilanciare Taormina nel panorama internazionale come modello di 

innovazione nell’era del Rinascimento Digitale. 

 

Tra gli interventi previsti: 

• la riqualificazione della villa comunale Duca di Cesarò, inclusi il restauro della 

casa del custode; 

• la trasformazione dell’ex Giara in una tech academy del cinema e delle arti; 

• il recupero dei locali dell’ufficio tributi in Corso Umberto per farne un hub 

aziendale e un museo interattivo con laboratori di ricerca universitaria; 

• la riqualificazione dell’ex Circolo dei Forestieri sotto Piazza IX Aprile, con 

interventi anche di adeguamento sismico. 

Si tratta di un progetto ambizioso che coniuga tutela del patrimonio, valorizzazione 

culturale e innovazione tecnologica per restituire nuova vita a luoghi simbolo della città. 

 

La procedura per l’assegnazione in locazione dell’immobile comunale “La Giara” è 

stata avviata nel 2018 dal Comune di Taormina, con partecipazione di sole due aziende. 

La gara è sfociata in un lungo contenzioso amministrativo, con sentenze che hanno 

annullato le aggiudicazioni provvisorie a entrambe le ditte. Nel 2024 il Comune ha 

avviato un procedimento di revoca in autotutela, riscontrando gravi vizi di legittimità: 

assenza di determinazione a contrarre, sottostima del canone locativo, mancanza di 

garanzie fideiussorie e inadeguatezza dei requisiti dei partecipanti. Il Comune ha quindi 

annullato l’intera procedura con atto del 30 agosto 2024. Entrambe le ditte hanno 

impugnato il provvedimento, ora al vaglio del TAR. La vicenda evidenzia una gestione 

originaria carente, potenzialmente dannosa per l’interesse pubblico. 

 

La visione di questa Amministrazione, sulla quale si sta lavorando, è quella di creare 

due poli scolastici, uno dei quali, contenente tutti i vari gradi di istruzione, e trova 
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localizzazione proprio presso il complesso immobiliare del CAPALC, vandalizzato ed 

inutilizzato da anni (Nuovo Polo Scolastico NPS).  

 

Qui si sta progettando il polo scolastico per Taormina Centro, relativamente al primo 

stralcio riguardante i servizi comuni e la scuola dell’infanzia.  

 

In una parte dei corpi rimanenti si sta realizzando un progetto, per il quale è stato 

ottenuto un finanziamento di € 1.000.000 dal Ministero dell’Istruzione e del merito, 

per la realizzazione di un asilo nido.  

 

Altresì nella rimanente porzione si è attivata allocazione edilizia di social housing per 

alloggi e attività sociali.  

È stato adempiuto all’invio di tutta la documentazione propedeutica alla concessione 

del contributo da parte della Regione Sicilia – Assessorato delle Infrastrutture e della 

Mobilità – Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti – Servizio 

5/ Politiche Urbane e Abitative.  

 

Dopo oltre cinquant’anni di abbandono, prende finalmente vita la rinascita del 

complesso "Le Rocce" di Taormina, uno dei luoghi più suggestivi della costa. 

Realizzato negli anni Sessanta come villaggio turistico, il sito si affaccia sul golfo di 

Mazzarò e si compone di alloggi e strutture comuni perfettamente inseriti nel 

paesaggio. 

 Nel 2021, da sindaco metropolitano, è stato ottenuto il finanziamento da 7,5 milioni 

di euro attraverso i fondi PNRR – Missione 5 “Inclusione e Coesione” – per la sua 

rigenerazione. Dopo la gara d'appalto e la progettazione definitiva, i lavori sono stati 

consegnati a novembre 2024 e saranno completati entro il 2027. Il complesso sarà 

gestito dall’azienda speciale “Taormina Social City” e diventerà uno spazio di 

aggregazione sociale e culturale tra i più belli della Sicilia. 
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L’Amministrazione comunale ha avviato la verifica della validità del progetto turistico-

alberghiero con campo da golf in contrada Vareggio, oggetto di una convenzione del 

2014 con la società Offside srl. 

 Il 13 giugno 2025 si è svolto un sopralluogo tecnico con i rappresentanti dell’impresa, 

che si sono impegnati a fornire a breve la documentazione utile a valutare l’efficacia 

delle autorizzazioni rilasciate. 

 

L’Amministrazione ha avviato una strategia di pianificazione territoriale “Trappitello 

– Dubai” per valorizzare l’area di Trappitello, ritenuta ideale per l’implementazione 

di servizi pubblici e infrastrutture come un palazzetto dello sport e un centro congressi. 

Per accelerare le procedure ed evitare contenziosi per espropri, è stato pubblicato un 

avviso pubblico per raccogliere la disponibilità di terreni da parte di privati.  La 

Delibera di Giunta n. 34 del 17.02.2025 ha definito l’atto di indirizzo e sono in corso 

le manifestazioni di interesse per la cessione dei terreni. 

 

 

 

4. Fondazione Taormina arte: ancora in corso il contenzioso! 

 

La vicenda tra il Comune di Taormina e la Fondazione Taormina Arte Sicilia si articola 

in due principali punti: 

 

1. Recesso dalla Fondazione 

 

Il Consiglio Comunale di Taormina, con deliberazione n. 29 del 19 giugno 2023, ha 

deliberato il recesso unilaterale dalla Fondazione, con decorrenza dal 1° gennaio 

2024. 
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2. Richiesta di restituzione dell’immobile Ex Pretura 

 

Parallelamente, è stato avviato il procedimento per il recupero dell’immobile “Ex 

Pretura”, conferito nel 2019 alla Fondazione con contratto trentennale di comodato 

gratuito. 

 

A seguito della risoluzione del contratto, il Comune ha avviato le procedure di sfratto, 

attualmente oggetto di una procedura di mediazione pendente presso l’Organismo di 

Mediazione Forense dell’Ordine degli Avvocati di Messina, a seguito di istanza 

presentata dalla Fondazione il 18 luglio 2024. 

 

Nel frattempo, il Commissario ad acta della Fondazione, con nota del 7 aprile 2025 

(prot. n. 313/C-Acta), ha avviato l’iter di modifica dello Statuto (artt. 6, 9, 10, 11, 12, 

14, 19), per adeguarlo alla nuova configurazione a seguito della fuoriuscita del 

Comune. 

 

Il Comune, con nota prot. n. 16737 del 25 aprile 2025, ha chiesto che tra le norme 

transitorie dello Statuto venga inserita la previsione secondo cui, entro 30 giorni 

dall’approvazione delle modifiche statutarie, l’immobile Ex Pretura venga restituito 

libero da cose e persone. 

Ad oggi, l’iter amministrativo per la restituzione dell’immobile non è ancora concluso, 

mentre resta pendente la procedura di mediazione legale tra le parti. 

 

 

 

5. Bandiera Blu: la costa blu del circuito Taormina! 

Nel 2025 il Comune di Taormina ha confermato e rafforzato il proprio impegno per la 

tutela ambientale e la valorizzazione del patrimonio costiero, proseguendo con 



 17 

determinazione il percorso che ha portato al riconoscimento della Bandiera Blu per la 

spiaggia di Mazzeo confermando il raggiungimento dei 35 parametri di alta qualità dei 

servizi urbani. 

L’obiettivo non è solo quello di consolidare il risultato già ottenuto, ma di estendere 

progressivamente il riconoscimento ad altre spiagge del territorio taorminese dove è 

stata avviata un’azione di risanamento ambientale. 

L’intero impianto progettuale dimostra come Taormina stia investendo in modo 

sistematico e integrato sulla qualità ambientale e turistica del proprio litorale, 

consolidando una reputazione internazionale fondata su sostenibilità, accoglienza e 

bellezza paesaggistica certificata con la riconferma, nel corso della cerimonia 

organizzata dalla Fee a Roma lo scorso 14 maggio, della bandiera blu anche per la 

stagione 2025. 

 

 

6. Riqualificazione urbana e manutenzione del territorio: siamo solo all’inizio! 

Nel secondo anno di amministrazione, il Comune di Taormina ha dato grande impulso 

a una strategia integrata per la tutela del territorio, la salvaguardia della memoria 

collettiva e la prevenzione del rischio idrogeologico. 

Un’attenzione particolare è stata dedicata alla riqualificazione dei cimiteri, luoghi di 

profondo valore simbolico e affettivo.  

Parallelamente, l’Amministrazione ha ripreso e attuato convenzioni ferme da tempo 

per la messa in sicurezza di corsi d’acqua fondamentali come i torrenti Sirina e San 

Giovanni, approvando progetti esecutivi per contenere il rischio idraulico. Ulteriori 

interventi sono stati effettuati sul torrente Santa Venera, Sant'Antonio e non ultimo per 

importanza sul Canalone Torre, a difesa del centro abitato di Trappitello, grazie alla 

sinergia con l’ASM. 
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Sul fronte della manutenzione e spurgo delle caditoie, è stato avviato un massiccio 

piano straordinario per restituire piena efficienza al reticolo comunale di raccolta delle 

acque piovane. L’uso di tecnologie avanzate, come gli escavatori a risucchio Canal-

Jet, ha consentito una bonifica profonda del sistema, evidenziando come in molti casi 

la rete risultasse ostruita da anni di mancata manutenzione. Nel mese di giugno 2025 è 

stata avviata anche la pulitura della rete fognaria comunale a Chianchitta e Trappitello. 

 

Con Determina Dirigenziale n. 696 del 24/04/2025, è stato conferito l’incarico a un 

geologo per la redazione della relazione geologica e delle indagini necessarie al 

progetto di consolidamento del costone roccioso di Capo Taormina, soggetto a crolli 

e interdetto alla balneazione dal 2013. Lo studio, su un tratto di circa 300 metri, 

analizzerà la fratturazione dell’ammasso roccioso, i potenziali meccanismi di dissesto 

e la presenza di blocchi instabili, al fine di programmare interventi di messa in 

sicurezza dell’area. 

 

 

7. Bilancio e tributi: un comune con le carte in regola!  

 

Attraverso una ricognizione completa delle entrate e la lotta all’evasione, si è ottenuto 

un rafforzamento della base imponibile, necessario per garantire la sostenibilità dei 

servizi senza ulteriori sacrifici per la comunità. 

Nel secondo anno di amministrazione, il Comune di Taormina ha confermato il proprio 

impegno per una gestione finanziaria improntata all’efficienza, alla trasparenza e al 

rispetto dei tempi imposti dalla normativa con un notevole aumento del fondo cassa 

che ha raggiunto livelli straordinari.  
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L’approvazione del bilancio di previsione 2025–2027, approvato con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 52 del 01.12.2024 , e del relativo PEG - Piano Esecutivo 

di Gestione è avvenuta nei termini di legge con approvazione della deliberazione della 

Giunta Comunale n. 269 del 30.12.2024, consolidando l’immagine di un ente 

finalmente in grado di programmare e gestire con responsabilità le proprie risorse. 

 

Il rendiconto finanziario 2024, approvato con deliberazione del Consiglio comunale 

n. 6 del 05 aprile 2025, ha evidenziato risultati molto positivi, con un avanzo libero 

significativo frutto non di mancata spesa, ma di un’attenta programmazione, 

accompagnata da un incremento nella capacità di attrarre finanziamenti esterni e da 

una crescita della spesa in conto capitale. 

Parimenti sono state aumentate le somme per gli accantonamenti per rafforzare 

ulteriormente la solidità economico – finanziaria del Comune. 
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Un importante lavoro è stato svolto anche sul fronte della riscossione tributaria, con 

l’invio di migliaia di avvisi relativi a TARI, IMU e servizio idrico integrato.  
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Grazie alle verifiche sulle superfici tassabili, in particolare nelle strutture alberghiere, 

sono stati recuperati oltre 5 milioni di euro. 
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Inoltre, l’aggiornamento del Piano Economico Finanziario TARI ha permesso di 

includere nuove superfici prima non assoggettate, per un totale di circa 116.000 mq. 

attenuando enormemente l’aumento del costo del piano di gestione dei rifiuti, + 65%, 

con un aumento medio del 30% per le utenze non domestiche e del 15% per le utenze 

domestiche. Ancora all’appello mancano tante superfici tassabili e l’azione di 

accertamento sta proseguendo e così potrà concretizzarsi il principio “pagare tutti per 

pagare meno”. 

 



 23 

 
In sintesi, l’Amministrazione ha dimostrato una chiara capacità di governo delle 

finanze pubbliche, operando in modo responsabile e lungimirante, a beneficio di un 

Comune che vuole crescere in modo solido e sostenibile. In tale ottica abbiamo 

affrontato in modo responsabile la revisione del piano di gestione della raccolta dei 

rifiuti per garantire quel reale servizio di cui necessitava il comune di Taormina.   
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Tra le novità più rilevanti, anche l’apertura dello sportello di front-office a 

Trappitello e l’affidamento in concessione del servizio di riscossione coattiva delle 

entrate tributarie ed extratributarie, con l’obiettivo di potenziare il recupero crediti e 

migliorare il rapporto con i cittadini. 

 

 

 

8. Aggiornamento e revisione dei regolamenti: dalla preistoria alla storia! 

 

Nel 2024 si è proseguito con gli aggiornati dei regolamenti comunali in materia di 

IMU, TARI, entrate tributarie e canone unico patrimoniale, introducendo l’obbligo per 

gli uffici di verificare la regolarità tributaria prima di stipulare contratti o concedere 

autorizzazioni, con evidenti benefici sulla regolarità e sull’incremento delle entrate. 

Tutti coloro che contraggono con il comune di Taormina e con le partecipate 

municipali, compreso gli impiegati comunali e gli organismi politici e gestionali, 

devono essere in regola con il versamento dei tributi comunali. 

 

 

 

9. Asm, azienda servizi municipalizzati: esempio di innovazione e produttività dei 

servizi pubblici! 

 

Anche nel corso del secondo anno di amministrazione, l’Azienda Servizi 

Municipalizzata (ASM) ha svolto un ruolo chiave nell’attuazione delle politiche di 

innovazione e miglioramento dei servizi pubblici, contribuendo alla trasformazione 

concreta della città. Numerosi sono stati gli interventi realizzati: dalla riqualificazione 

di bagni pubblici, alla ristrutturazione degli spogliatoi del campo di calcio e della 
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pubblica illuminazione del campetto limitrofo, alla messa in sicurezza dei costoni 

rocciosi, fino all’installazione di nuovi impianti per il rifornimento dei mezzi   in uso 

ad ASM,  alla realizzazione della segnaletica urbana ed all’installazione di parcometri 

intelligenti presso parcheggi ed aree di sosta aziendali. 

 

Sul fronte del trasporto pubblico locale, è stato avviato un profondo processo di 

ammodernamento, mediante l’istallazione di paline elettroniche di fermata bus nonché 

di quelle tradizionali e delle pensiline smart di ultima generazione.  

 

 
 

È stata introdotta la bigliettazione elettronica, con l’istituzione di un biglietto di 

trasporto pubblico locale a valenza comprensoriale, con numerose agevolazioni per i 

residenti del comprensorio.  

È stato avviato, inoltre, il potenziamento e l’estensione delle linee urbane che oggi 

raggiungono i comuni limitrofi di Castelmola, Giardini Naxos, Letojanni e Gaggi,  che 

si avvalgono di un sistema di tracciabilità dei bus sui relativi percorsi. Contestualmente, 

sono stati acquistati nuovi autobus, compresi mezzi a basso impatto ambientale e 
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scuolabus, ed a causa dell’emergenza derivante dalla chiusura della via Garipoli, sono 

stati noleggiati bus turistici, espletanti il servizio navetta fino al terminal bus.  

Per quanto riguarda la gestione dell’acquedotto, ASM ha avviato una strategia di 

riorganizzazione del servizio idrico volta a rispondere alle criticità strutturali ereditate 

ed a rendere la rete più efficiente e autonoma. Gli interventi hanno riguardato impianti, 

pompe e serbatoi e nuove fonti di approvvigionamento idrico, mediante la 

realizzazione di un nuovo pozzo che ottimizzerà la relativa fornitura idrica. Si è dato 

avvio, inoltre, al processo di digitalizzazione della rete ed all’adozione di sistemi di 

controllo domotico. È stata approvata una specifica delibera d’indirizzo per realizzare 

un nuovo modello sostenibile di gestione del ciclo idrico. 

Dopo oltre 20 anni non c’è stata interruzione dell’erogazione dell’acqua nei mesi 

di luglio/agosto. 

 

 

Anche il servizio di illuminazione pubblica è stato oggetto di importanti interventi di 

ammodernamento, con la sostituzione di vecchie linee e l’installazione di nuovi punti 

luce a LED sia in centro che su tutto il territorio comunale, l’attivazione di nuove 

colonnine elettriche ed il miglioramento della visibilità in zone strategiche del 

territorio. Non si può non evidenziare la realizzazione ex novo dell’impianto di 

pubblica illuminazione, che per la prima volta ha dato luce a numerose aree del 

territorio comunale. 

Nel 2025 è stata inoltre effettuata la manutenzione straordinaria della funivia 

Mazzarò–Taormina, un’infrastruttura strategica per la mobilità cittadina, riportata a 

piena efficienza dopo anni di fermo. 

Il gradimento del servizio svolto da ASM oltre al crescente numero degli utenti lo si 

può riscontrare con un notevole incremento degli introiti: 
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Anche l’azione di risanamento economico – finanziaria dell’ASM la si può riscontrare 

dall’incremento del fondo cassa di fine anno: 
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Un capitolo centrale è stato rappresentato dalla gestione dei rifiuti. A partire da luglio 

2024, ASM ha assunto in house providing il servizio ecologia in regime di ordinanza 

ex art 191 del D.lgs n. 152/2006, avviando un deciso percorso di riorganizzazione dello 

stesso, consistente nel potenziamento dello spazzamento manuale e meccanizzato, in 

interventi mirati nei periodi di maggiore afflusso, nell’incremento della raccolta 

differenziata giornaliera per le utenze domestiche e commerciali, con contestuale 

miglioramento delle relative percentuali fino al raggiungimento del 78,37 %, nel 

maggio 2025. Viene, altresì, effettuato un nuovo servizio per ritiro a domicilio di 

ingombranti, RAEE e sfalci,  con cadenza settimanali. Sono stati attivati anche i servizi 

“svuota cantine”, la raccolta di pile e farmaci, la pulizia di spiagge e torrenti ed è stato 

implementato il contrasto agli abbandoni abusivi, mediante il rafforzamento dei 

controlli sul territorio comunale, con il supporto di ispettori ambientali e vigilanza 

privata, per sanzionare comportamenti irregolari e tutelare il decoro urbano. Sono stati, 

inoltre, effettuati numerosi interventi di scerbatura torrenti, pulizia caditoie, bonifica 

di aree per vegetazione infestante. 
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Parallelamente, ASM ha curato iniziative di educazione ambientale e 

sensibilizzazione civica attraverso il progetto “Taormina Bella & Pulita”, con 

campagne di sensibilizzazione nelle scuole, tramite gadget sostenibili e laboratori per 

bambini.  

Nel 2025 è stata completata l’ammodernamento della flotta degli autobus con la 

rottamazione di quelli non più a norma e l’acquisto di autobus elettrici: 

 

SLIDE 13 

 
 

Per quanto riguarda l’individuazione di nuove aree da destinare a parcheggi 

l’Amministrazione ha incaricato l’ASM di individuare nuove aree di sosta, con 

l’obiettivo di realizzare fino a 5.000 nuovi posti auto e risolvere la cronica carenza di 

parcheggi, aggravata nei mesi turistici. Lo studio si inserisce nel quadro del PUG e del 

piano strategico comunale, per migliorare l’accessibilità e ridurre la congestione 

urbana. 

 

1 Bredamenarini Vivacity 8 Gasolio E6 Iveco EWAY FULL ELECTRIC GARA IN AGGIUDICAZIONE FULL ELECTRIC
2 Bredamenarini Vivacity 8 Gasolio E6 Iveco EWAY FULL ELECTRIC GARA IN AGGIUDICAZIONE FULL ELECTRIC
3 Iveco 70C18 Mobi Gasolio E6 Iveco EWAY FULL ELECTRIC GARA IN AGGIUDICAZIONE FULL ELECTRIC
4 Iveco 70C18 Mobi Gasolio E6 Iveco EWAY FULL ELECTRIC GARA IN AGGIUDICAZIONE FULL ELECTRIC
5 Iveco 70C18 Mobi Gasolio E6 Iveco EWAY FULL ELECTRIC Iveco EWAY FULL ELECTRIC
6 Iveco 70C18 Mobi Gasolio E6 Mercedes Sprinter city 45 Gasolio E6 Iveco EWAY FULL ELECTRIC
7 Iveco Europolis 203E 9,24 Gasolio E3 Mercedes Sprinter city 45 Gasolio E6 Iveco EWAY FULL ELECTRIC
8 Iveco Europolis 200E 9,2 Gasolio E2 Mercedes Sprinter city 45 Gasolio E6 Iveco EWAY FULL ELECTRIC
9 Iveco Europolis 200E 9,2 Gasolio E2 TEMSA MD 9 Gasolio E6 Iveco EWAY FULL ELECTRIC

10 Iveco 315 POKER Gasolio E1 TEMSA MD 9 Gasolio E6 Mercedes Sprinter city 45 Gasolio E6
11 Iveco 70 9,27 POKER Gasolio E2 TEMSA MD 9 Gasolio E6 Mercedes Sprinter city 45 Gasolio E6
12 Renault mascotte Gasolio E3 Bredamenarini Vivacity 8 Gasolio E6 Mercedes Sprinter city 45 Gasolio E6
13 Bredamenarini Vivacity 8 Gasolio E6 TEMSA MD 9 Gasolio E6
14 Iveco 70C18 Mobi Gasolio E6 TEMSA MD 9 Gasolio E6
15 Iveco 70C18 Mobi Gasolio E6 TEMSA MD 9 Gasolio E6
16 Iveco 70C18 Mobi Gasolio E6 Bredamenarini Vivacity 8 Gasolio E6
17 Iveco 70C18 Mobi Gasolio E6 Bredamenarini Vivacity 8 Gasolio E6
18 Iveco 70 9,27 Poker Gasolio E2 Iveco 70C18 Mobi Gasolio E6
19 Iveco 70C18 Mobi Gasolio E6
20 Iveco 70C18 Mobi Gasolio E6
21 Iveco 70C18 Mobi Gasolio E6
22 Iveco 70 9,27 Poker Gasolio E2

DI CUI ELETTRICI 40,91%

18 33,30%

DI CUI ELETTRICI 0 DI CUI ELETTRICI 27,78%

NUMERO MEZZI 22 80.00%
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Inoltre l’Amministrazione comunale, con Delibera di Giunta n. 234 del 18.11.2024, ha 

affidato all’ASM la gestione amministrativa e tecnica del parcheggio del Presidio 

Ospedaliero “San Vincenzo”, a seguito di interlocuzioni con l’ASP che ha 

evidenziato l’incompatibilità della gestione diretta di tali servizi. La convenzione punta 

a migliorare la viabilità e l’accessibilità dell’ospedale, sfruttando l’esperienza maturata 

da ASM nella gestione dei parcheggi e del trasporto pubblico. In parallelo si sta 

valutando un accordo per sviluppare ulteriori infrastrutture integrate, tra cui un 

parcheggio multipiano, una stazione intermedia per impianto a fune e un’elipista. Il 

tutto rientra nella strategia dell’Amministrazione per realizzare un sistema di mobilità 

sostenibile ed efficiente che colleghi l’Ospedale ai Comuni vicini e alla stazione 

ferroviaria, agevolando l’accesso anche a soggetti fragili. 

 

 

10. Emergenza via Garipoli: da punto di debolezza a punto di forza! 

Nel 2025 l’Amministrazione comunale di Taormina ha affrontato una delle emergenze 

più gravi per il territorio: l’instabilità del costone roccioso sovrastante via Garipoli, 

arteria strategica di accesso alla città dal versante nord. I monitoraggi condotti da RFI 

nell’ambito del raddoppio ferroviario Giampilieri–Fiumefreddo hanno evidenziato la 

presenza di due grandi blocchi rocciosi instabili, per un totale di circa 2.000 m³, 

classificati come ad altissimo rischio. 

In risposta a questa criticità, il Sindaco ha emanato un’ordinanza urgente (n. 16 del 28 

marzo 2025 ), disponendo: 

• la chiusura di via Garipoli e via Zaccani per consentire i lavori in sicurezza; 

• lo sgombero delle abitazioni potenzialmente coinvolte; 

• l’attivazione del Centro Operativo Comunale (COC); 

• l’attuazione di un piano straordinario della mobilità urbana. 
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Le misure sono state adottate in stretto raccordo con RFI, Regione Siciliana, Protezione 

Civile e gli altri enti competenti. L’obiettivo era duplice: mettere in sicurezza i cittadini 

e permettere il proseguimento di opere infrastrutturali strategiche come la nuova 

stazione ferroviaria interrata. 

Il 1° aprile 2025 la Giunta Regionale ha dichiarato lo stato di emergenza per sei 

mesi, nominando il Dirigente generale del DRPC, Ing. Cocina, Commissario Delegato 

e stanziando 1,5 milioni di euro per gli interventi urgenti. Il Sindaco di Taormina è 

stato designato Soggetto Attuatore. 

Gli interventi della fase 1, formalizzati con decreto dell’11 aprile 2025, hanno previsto 

la messa in sicurezza della viabilità alternativa e delle aree parcheggio, per garantire 

continuità ai servizi essenziali e al flusso turistico. 

Il caso Garipoli ha mostrato l’efficacia di una gestione integrata delle emergenze, 

capace di attivare in tempi rapidi risorse e soluzioni concrete. Un esempio di 

pianificazione, coordinamento e azione che ha permesso di affrontare con 

responsabilità un’emergenza che avrebbe potuto compromettere la sicurezza e 

l’economia dell’intero comprensorio. 

 

 

11. Taormina protagonista nei rapporti con RFI: le modifiche ottenute e quelle 

richieste! 

Oltre alla gestione dell’emergenza sul versante di via Garipoli, l’Amministrazione 

comunale ha avviato un intenso confronto con RFI, sia a livello tecnico che con la 

governance nazionale, per affrontare le ulteriori criticità legate alla viabilità e 

all’accessibilità del sistema ferroviario in costruzione. 

Due i temi principali: l’accesso al centro storico dalla nuova stazione interrata di 

Taormina (località Sant’Antonio) e la viabilità alternativa a Trappitello in vista 
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dell’apertura della futura stazione di Alcantara. Sono stati definiti indirizzi progettuali 

per ottimizzare il collegamento pedonale tra la stazione e il centro, con l’impegno di 

RFI a valutare modifiche migliorative. 

In merito a Trappitello, RFI ha condotto un’analisi multicriteriale per individuare 

soluzioni viarie alternative alla SS 185, comparando costi e fattibilità tecnica, in 

raccordo con il Comune per la valutazione dei possibili finanziamenti per realizzare la 

strada di collegamento Trappitello-Taormina. 

Tali interventi si inseriscono nel quadro dello stato di emergenza deliberato dalla 

Regione Siciliana e saranno parte integrante delle fasi 2 e 3 del Piano commissariale, 

con l’obiettivo di elaborare un Masterplan strategico della mobilità per l’intero 

comprensorio di Taormina, Letojanni, Giardini Naxos e Castelmola. 

 

 

12. PUDM: giù le mani dalle nostre spiagge!  

 

Nel 2024 il Comune di Taormina ha avviato l’iter per l’adozione del Piano di Utilizzo 

delle Aree del Demanio Marittimo (PUDM), uno strumento fondamentale per regolare 

in modo trasparente e sostenibile l’uso della costa, in linea con le normative nazionali 

ed europee. Dopo una prima pre-adozione a febbraio 2024 e il parere positivo del 

Demanio Marittimo, la Giunta ha ritenuto opportuno apportare aggiornamenti e ha 

adottato una nuova versione del Piano a dicembre 2024. 

Con l’entrata in vigore della L.R. 1/2025, che imponeva l’approvazione del PUDM con 

delibera consiliare, il Piano è stato trasmesso al Consiglio comunale e approvato il 7 

marzo 2025. Attualmente è in corso la procedura di Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS) e l’esame delle osservazioni presentate dai cittadini. 

L’Amministrazione ha scelto di agire nel rispetto della legge, intervenendo da subito 

sulla pulizia delle spiagge, in particolare a Mazzarò, dove si è dovuto affrontare un 
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degrado storico. È emerso inoltre che solo il 10% della costa era effettivamente 

destinata alla pubblica fruizione, contro il 50% previsto per legge. 

Non si è trattato di provvedimenti imposti dall’alto: il percorso è stato condiviso con 

quattro incontri pubblici e con la massima apertura alle osservazioni. L’obiettivo è 

garantire legalità e decoro alle spiagge, garantendo al contempo certezze e regole per 

tutti gli operatori. 

Il Piano entrerà in vigore nel 2027, quando sarà anche attivato un presidio costiero 

della Polizia municipale per contrastare abusi e vigilare sul mantenimento della 

Bandiera Blu. Gli investimenti sul territorio devono essere compatibili con le norme 

ambientali e urbanistiche, e saranno valutati nel rispetto delle procedure previste. 

Questa Amministrazione crede in una gestione equilibrata e partecipata del litorale, 

capace di coniugare sviluppo turistico, tutela ambientale e legalità. 

 

 

 

13. Politiche sociali: Taormina all’avanguardia! 

 

È stato riorganizzato l’Ufficio dei Servizi Sociali con l’obiettivo di aumentare il 

numero di beneficiari e migliorare l’efficienza dei servizi. È stata assicurata la 

copertura economica annuale per tutte le prestazioni e servizi essenziali che l’Ufficio 

deve garantire per mantenere i Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali.  (LEPS).  

 

Rispetto al Distretto D32 è stata ricostituita la Rete Territoriale e attivati i Tavoli 

Tematici Permanenti, con il coinvolgimento dei 24 Comuni del Distretto. È stata 

redatta la relazione sociale distrettuale e completata la raccolta dei formulari per la 

programmazione integrata degli interventi. Sono stati avviati i Piani di Zona relativi 

agli anni 2018/2019, 2019/2020, 2021 ed è iniziata la fase di rendicontazione degli 

stessi.  
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È in fase di programmazione il Piano di Zona 2022–2024 e tutti gli atti propedeutici. 

Sono state recuperate tutte le annualità riguardanti il Fondo per le Non Autosufficienze 

con disabilità, Minorenni e Maggiorenni, mediante i quali sono stati garantiti il servizio 

A.S.A.C.O.M. e A.D.I./S.A.D.  

 

È stato avviato il progetto 'Dopo di Noi', mediante affidamento a un Ente del Terzo 

Settore, con attivazione delle azioni previste dal mese di ottobre 2024. 

Sono stati garantiti i servizi scolastici (refezione scolastica, trasporto 

scolastico,ASACOM, Educativa-Scolastica) a partire dal primo giorno dell’anno 

scolastico 2024/2025, evitando interruzioni o ritardi. È stata realizzata e inaugurata la 

nuova scuola dell’infanzia 'Vittorino da Feltre' il 14 aprile 2025, dopo una 

ristrutturazione completa. 

 

L’Amministrazione Comunale in data 27 febbraio 2025 ha ricevuto l’incremento delle 

risorse per il miglioramento delle infrastrutture scolastiche per un import pari a € 

350.000,00 da destinare al plesso scolastico Ugo Foscolo di Taormina.  

 

È stato pubblicato un avviso pubblico rivolto agli enti ecclesiastici per la promozione 

di centri estivi inclusivi, con particolare attenzione ai minori con disabilità. Sono stati 

erogati contributi agli istituti religiosi del territorio per la realizzazione 

di attività dedicate all’invecchiamento attivo e alla socializzazione intergenerazionale. 

 

Da segnalare anche l’approvazione del Regolamento comunale per il Baratto 

Amministrativo e la Banca del Tempo (Delibera C.C. n.54 del 13/08/2023). È stato 

approvato il Regolamento per la promozione della donazione di sangue, midollo, 

tessuti e cellule (Delibera C.C. n.03 del 26/01/2024). 
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14. Politiche sportive: Taormina al Top! 

Lo sport a Taormina è stato valorizzato come strumento di inclusione sociale, con 

particolare attenzione a minori, anziani e persone con disabilità. Tra le iniziative più 

significative: l'accoglienza in Consiglio comunale dell’atleta paralimpica medaglia di 

bronzo a Parigi e il passaggio del “Giro dei due Mari con Marzia”, manifestazione 

dedicata all’abbattimento delle barriere architettoniche e culturali. 

Parallelamente, lo sport è stato anche leva per la promozione turistica e la 

destagionalizzazione dei flussi, grazie a eventi di rilevanza nazionale. 

Rispetto agli impianti sportivi va segnalato il risultato dello Stadio “Valerio 

Bacigalupo”.  

Dopo anni di attese, è stata ottenuta l’agibilità per 1.256 posti (4 aprile 2025). La 

struttura, completamente rinnovata, potrà ospitare manifestazioni sportive e spettacoli. 

L’investimento effettuato ammonta ad oltre 1,5 milioni di euro. 

Per completare i lavori del Circolo del Tennis sono stati impiegati ulteriori 62.660,55 

euro, fondi della legge regionale 65/87 ed assegnati al circolo del tennis con delibera 

di giunta n. 98 del 18/04/2025  

Per il circolo del tennis già erano stati investiti 187.000 fondi regionali legge regionale 

65/87 con delibera giunta n. 72 del 08/04/2024 

Riqualificato il Campetto “Giovani Taorminesi”, uno spazio inutilizzato, con nuovo 

manto in erba sintetica, recinzione alta 6 metri e illuminazione a cura di ASM 

(intervento da € 12.000). Il campetto è oggi fruibile gratuitamente da giovani e 

famiglie. 

Effettuata la bonifica dei pozzetti allagati e ristrutturati i servizi igienici nella Palestra 

Comunale “Carlo Zuccaro”. In corso la sostituzione delle porte con modelli antiurto. 
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Per la Piscina Comunale con Delibera G.M. n. 3/2025, il Comune ha avviato l’iter 

per partecipare a un bando regionale dedicato al “Sostegno alle attività sportive”, 

finanziato con fondi FSC 2021–2027. 

 

 

15. Turismo: finalmente sulla strada giusta! 

Nel 2024 il Comune di Taormina ha introdotto un nuovo portale per la registrazione 

delle presenze turistiche, finalizzato a migliorare i servizi alle strutture ricettive e 

rafforzare il controllo sull’imposta di soggiorno.  

Questa modernizzazione ha contribuito a un significativo incremento delle entrate.  

Contestualmente è stato rivisto il Regolamento dell’Imposta di soggiorno. 
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Nel corso del 2024 il Comune ha investito in promozione turistica € 848.932,34 

concentrando le risorse nei mesi di bassa stagione (novembre-marzo). Una scelta 

strategica per sostenere le attività economiche locali anche nei periodi tradizionalmente 

meno affollati. 
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Taormina è stata tra i primi Comuni a sottoscrivere il Patto d’Area per il Turismo, 

uno strumento di coordinamento territoriale nato per: 

• incentivare lo sviluppo economico e l’occupazione nella fascia ionica; 

• promuovere politiche attive del lavoro e imprenditorialità turistica. 

Il Patto è stato firmato insieme ai Comuni di Giardini Naxos, Letojanni, Castelmola, 

Ali Terme, Forza D’Agrò, Furci, Nizza di Sicilia, Roccalumera, Sant’Alessio Siculo, 

Santa Teresa di Riva, con il coinvolgimento di Confcommercio, Confesercenti e 

Fisascat Cisl. 

È stata approvata la richiesta di adesione a far parte dei territori Alta Gamma  insieme 

alle città di Capri, Cortina d’Ampezzo, Courmayeur, Madonna di Campiglio e Porto 

Cervo. L’accordo di programma vuole aumentare la visibilità e, dunque, il richiamo 

turistico delle rispettive aree ponendole all’attenzione di istituzioni nazionali e 

internazionali, enti privati, organizzazioni non governative, fondazioni culturali e 

associazioni di promozione turistica. 

Lo scopo primario è quello di individuare e progettare politiche turistiche a sostegno 

dell’eccellenza e della qualità in ambito artistico, artigianale, storico e anche 

commerciale. E, aspetto cardine dietro a questa scelta, garantire una sensibilizzazione 

alla salvaguardia del rispettivo patrimonio paesaggistico, con modelli di gestione più 

sostenibili come i target europei dell’Agenda 2030 chiedono. 

Palazzo Corvaja si conferma luogo strategico per l’ospitalità congressuale, ospitando 

eventi nazionali come i meeting dell’Ospitalità del Lusso e i congressi ANPIT e AIM. 

In previsione degli eventi, l’Amministrazione ha eseguito interventi di adeguamento 

alla sicurezza. Grazie a una donazione ricevuta in occasione della presentazione di una 

collezione di gioielli, sarà restaurato un importante affresco del Seicento. Il recupero 

dell’opera, rimasta per anni dimenticata, si inserisce in un nuovo modello di 

governance pubblico-privato per la tutela del patrimonio culturale. 
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Il 18 giugno 2025 si sono aperte a Messina le celebrazioni per il 70° anniversario 

della Conferenza di Messina del 1955, evento fondativo del processo di integrazione 

europea. L’iniziativa, nata lo scorso anno da una mia  proposta come  Sindaco di 

Taormina, è stata ufficialmente sostenuta dalla Regione Siciliana.1 nella seduta 

dell’ARS del 29 gennaio, che ha garantito le risorse necessarie per l’organizzazione. 

Dopo l’apertura a Palazzo Zanca, alla presenza del Ministro Tajani e delle delegazioni 

di 27 Paesi UE e 8 candidati, Taormina ha ospitato due giornate di incontri istituzionali 

e politici nell’Hotel San Domenico, lo stesso luogo in cui nel giugno 1955 si svolse 

l’incontro informale dei sei ministri degli Esteri della CECA. L’evento, organizzato da 

Taobuk, ha rilanciato il ruolo simbolico e politico della Sicilia nel cuore dell’Europa, 

omaggiando la figura di Gaetano Martino e riaffermando da Taormina un forte 

messaggio di unità e cooperazione europea. 

 

 

 

 

16. Sanità: azioni concrete per l’Ospedale San Vincenzo e il CCPM 

 

L’Amministrazione comunale ha contrastato con fermezza il depotenziamento 

dell’Ospedale San Vincenzo, partecipando attivamente ai tavoli tecnici, incluso quello 

del 12/05/2025 sui lavori PNRR, per garantire assistenza durante i cantieri.  

 

A livello regionale, il gruppo Sud chiama Nord ha sostenuto l’attivazione della Navetta 

del Sorriso per i pazienti oncologici e ha presentato un’interrogazione per chiedere il 

potenziamento del personale del pronto soccorso, in forte carenza soprattutto nel 

periodo estivo. Nella doppia veste di deputato regionale e primo cittadino ho 

denunciato il costante depauperamento della struttura sanitaria chiedendo azioni 

concrete. 
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In favore del CCPM, il Comune ha promosso eventi di sensibilizzazione come la serata 

del 4 luglio 2024, donato una culla termica e partecipato a vari incontri istituzionali. Il 

19/06/2025 abbiamo incontrato i genitori dei piccoli pazienti, riferendo dei contatti con 

il Ministro Schillaci e il Presidente Schifani. 

 

Il 23/09/2024 è stata attivata la Linea Verde ASM Castelmola–Ospedale, con corse 

dedicate a studenti e utenti del presidio. 

 

 

 

 

17. Consorzio rete fognante: mai più esempio di scempio amministrativo e 

contabile!  

 

Tra luglio 2023 e aprile 2025, il CRF ha liquidato circa 3,7 milioni di euro per sanare 

debiti pregressi, grazie anche al regolare trasferimento delle quote da parte dei Comuni 

consorziati. Tra i risultati più rilevanti, si segnala l’uscita dal regime di salvaguardia 

energetica, che ha prodotto un risparmio di oltre € 525.000 tra il 2023 e il 2024. 

Nel 2025 il CRF ha rinnovato l’adesione alla convenzione Consip per l’energia 

elettrica, con un importo presuntivo di € 800.000. 

In 24 mesi è stato avviato un processo concreto di “buona amministrazione”, con il 

ripristino della funzionalità gestionale, tecnica e contabile del Consorzio. Mantenere 

questo standard sarà cruciale per consolidare i risultati raggiunti e prevenire ricadute 

in condizioni di emergenza o disservizio. 
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18. Costituzione partecipate strategiche: Taormina modello innovativo di gestione 

dei servizi urbani! 

 

Nel solco della riorganizzazione dei servizi pubblici e dell’efficientamento 

amministrativo, l’Amministrazione comunale ha avviato un percorso di rinnovamento 

strutturale attraverso la costituzione di nuove entità partecipate: 

• Azienda Speciale “Taormina Social City”, per la gestione integrata dei servizi 

sociali; 

• Azienda Speciale “Patrimonio Taormina”, per la valorizzazione e gestione 

del patrimonio pubblico; 

• Fondazione Taormina, per la promozione culturale e territoriale; 

• “Equità Urbana S.p.A.”, società in fase di costituzione, per l’accertamento e la 

riscossione dei tributi. 

 

Queste scelte puntano a: 

• migliorare la qualità dei servizi tramite una gestione più diretta; 

• ottimizzare l’uso delle risorse pubbliche; 

• promuovere una governance basata su trasparenza, responsabilità e prossimità; 

• rafforzare il ruolo del Comune nel welfare, nella rigenerazione urbana e 

nell’innovazione fiscale e culturale. 

Una visione integrata e lungimirante che intende dotare Taormina di strumenti più agili 

ed efficaci per affrontare le sfide presenti e future, garantendo al contempo maggiore 

efficienza, equità e capacità progettuale. 

Sono con un nuovo modello di gestione dei servizi municipali riusciremo ad uscire dal 

dissesto funzionale nel quale il comune di Taormina di trova da quasi trent’anni.  
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In merito si riporta il contenuto del primo comma dell’art. 244 del Testo Unico degli 

Enti Locali – Tuel: 

1. Si ha stato di dissesto finanziario se l'ente non può garantire l'assolvimento delle 

funzioni e dei servizi indispensabili ovvero esistono nei confronti dell'ente locale 

crediti liquidi ed esigibili di terzi cui non si possa fare validamente fronte con le 

modalità di cui all'articolo 193, nonché con le modalità di cui all'articolo 194 per le 

fattispecie ivi previste. 

https://www.brocardi.it/testo-unico-enti-locali/parte-ii/titolo-iii/capo-iv/art193.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-enti-locali/parte-ii/titolo-iii/capo-iv/art194.html











